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Il lago di Molveno
Il bacino che si trova nelle Giudicarie è, insiemeal lago di Levico, il
solo ad avere ottenuto un giudizio buono nello stato ecologico in
base ai monitoraggi condotti negli ultimi anni. Il monitoraggio ha
riguardato solo i laghi più grandi di 0,5 kmquadrati.

Fiumi
La giunta vara il piano delle acque
Gli esperti: «Il 99,5% della risorsa è buonama gli acquedotti hanno perdite per il 33,9%»

TRENTO Ave r e a c q u e d o t t i c h e
forniscono al 99,5% dei trenti-
ni acqua di qualità buona è si-
c u r a m e n t e u n p u n to d i p a r -
tenza favorevole. Ma i rischi in
c u i l a r i s o r s e i d r i c a p u ò i n -
ciampare in futuro sono tanti:
d a i cam b i a m e n t i c l i m a t i c i a l -
l ’ i n q u i n a m e n t o . E p e r e v i t a r l i
è stato varato dalla giunta pro-
vinciale il nuo piano di tute-vo
la delle acque per il sessennio
2 0 2 2 - 2 0 2 7 . U n d o c u m e n t o d i
oltre 700 pagine il cui obietti-
vo è « p r e ve n i r e i l d e t e r i o r a -
mento qualitativo e quantitati-
vo d e l l e r i s o r s e i d r i c h e e m i -
g l i o r a r e lo s t a t o de l l e a c q u a »
assicurandone «un utilizzo so-
s t e n i b i l e , b a s a t o su l l a p r ote-
z i o n e a l u n g o t e  r m i n e » d i
q u e l l e d i s p o n i b i l i . I l tes t o or a
ve r r à s o t to p o s t o al l ’ a n a l i s i d e i
s o g g e t t i c o m p e t e n t i , d e l l a
P r o v i n c i a d i B o l z a n o e d e l l e
Reg i o n i con f i n a n t i p e r o s s e r -
vaz i o n i . Q u i n d i , t r a s e i m e s i ,
l’approvazione definitiva.

La fotografia
Il p i a n o p r e n d e i n con s i d e r a -
z i o n e t u t t e le r i s o r s e i d r i c h e
del te rritorio, laghi, fiumi e ac-
que sotterranee. Pe r quanto ri-
guarda i corpi idrici fluviali gli
i m p a t t i p i ù m a r cat i reg i s t r a t i
d a i m o n i t o r a g g i d e g l i s c o r s i
anni sono di tipo idromorfolo-
gico, ossia legati alle caratteri-
s t i c h e d e i c o  r s i e a l l e d e r i va -
zioni idroelettriche (oltre il 50
per cento) anche se pure quelli
d e r i v a t i d a n u t r i e n t i ( 1 2 , 4 % ) e
d a s o s t a n z a o r g a n i c a (4 , 3 % )
n o n s o n o d a s o t t o v a l u t a r e .
Proporzioni diverse ma analo-
g a f o t o g r a f i a p e r i l a g h i . N e l
c o m p l e s s o l ’a n a l i s i d i r i s c h i o
con d o t t a r i l e v a un a n d i z i o -co
ne di rischio per 95 tratti idrici
fluviali (su un tot ale di 377), 9
laghi e 1 co rpo idrico sotterra-
n e o . Q u e s t ’ u l t i m o è n oto a l l e
cronache e si trova in Va lle del
Chiese (pozzo di Sto ro in loca-
lità Gaggio) e risulta a rischio
per contaminazione diffusa di
P f o s ( a c i d i a l t a m e n te i n q u i -
n a n t i ) . Pe r q u a n t o ri g u a r d a i
fiumi 4 sono i sorvegliati spe-
ciali del piano, ossia quelli che
presentano uno stato chimico
non buono: il Rio Molini, il Rio
Coste, il Lavisotto o Adigetto e
il Rio Ribosc. Sul fronte dei la-
g h i i n v e ce l a l e g i s l a z i o n e s ot -
t o p o n e a m o n i t o r a g g i o s o l o
quelli con superfici superiori a
0 , 5 k m q u a d r a t i , 1 4 i n T r e n t i -
n o . L o s t a t o c h i m i c o r i s u l t a
b u o n o i n t u t t i i la g h i m e n t r e
p e r qu e l l o e c o l o g i c o br i l l a n o
con una va lutazione buona so-

lo i laghi di Levico e Molveno.
D a C a l d o n a z z o a C a ve d i n e d a
Ledro alla Serraia gli altri han-
no una va lutazione sufficiente.
I l r a p p o r t o in d i v i d u a p o i t r e
zone vulnerabili per i nitrati da
origine agricola, anche queste
già note: l’Appa ha riscontrato
i n f a t t i i n d u e c o r p i i d r i c i d e l
F i u m e B r e n t a i n Va l s u g a n a ,
nel Rio Moscabio in val di Non
e nel lago della Serraria in Pinè
un eccesso di sostanze nutriti-
ve.

I rischi
N e l l a s i n t e s i n o n te c n i c a d e l
r a p p o r t o am b i e n t a l e a l l e g a t a
a l p i a n o s o n o m e s s i n e r o s u
bianco i pericoli che la risorsa
idrica può correre in Trentino.
S o r ve g l i a t o sp e c i a l e l ’ u t i l i z z o
dell’acqua per la produzione di
e n e r g i a i d r o e l e t t r i ca . C i s o n o
p o i i pro b l e m i co con n e s s i n i
« c a m b i a m e n t i c l i m a t i c i c h e

Il testo

● La giunta
provinciale,
nell’ultima
riunione, ha
varato il piano
provinciale di
tutela delle
acque, che
abbraccia il
periodo
compreso tra il
2022 e il 2027

● Il piano
indica le misure
necessarie alla
tutela
qualitativa e
quantitativa del
sistema idrico
provinciale

● A livello
provinciale, il
patrimonio
idrico è
costituito da 21
laghi, 377 corpi
idrici fluviali
(tratti di corsi
d’acqua) e 22
corpi idrici
sotterranei

● Il piano
attribuisce un
giudizio di
qualità a
ciascuno dei
corpi idrici,
attraverso una
attività di
monitoraggio
delle
caratteristiche
chimiche e
biologiche delle
acque.
L’obiettivo è di
raggiungere,
dove possibile,
entro il 2027, lo
stato di qualità
«buono» nei
corpi idrici di
qualità
inferiore

● Ora,
pubblicata la
delibera, si apre
la fase di
consultazione:
per la
partecipazione
pubblica ci
sono sei mesi
di tempo

di Annalia Dongilli

L’Adigetto
Tanti fiumi presentano dei tratti a rischio per varie ragioni: dalla
strutturamorfologica alla presenza di sostanze nutritive. Ma solo
quattro hanno uno stato chimico non buono. Tra questi il più noto è
l’Adigetto, che scorre adiacente alle zone inquinate a Trento nord

Il lago di Levico
Insieme al lago di Molveno, da sempre in cima alle classifiche per la
qualità delle acque, a spiccare nella classifica degli specchi d’acqua
trentini c’è anche il lago di Levico, in Valsugana, che raggiunge livelli
considerati buoni dal piano di tutela delle acque

a v r a n n o e f fe t t i d i r e t t i e in d i -
ret t i s u g l i e c o s i s t e m i a c q u a t i -
ci» e alcune «situazioni di dif-
ficile convivenza della zoote c-
nia con l’ambiente e gli ecosi-
s t e m i a c q u a t i c i » c o m e
rivelano la presenza di prodot-
ti fitosanitari o nutrienti in al-
c u n i c o  r s i d ’a c q u a . U n a l t r o
fattore di rischio è connesso al
turismo, che vede nella risorsa
idrica un elemento di bellezza
e svago anche per lo sport. Ma
la te ndenza ad un turismo più
s o s t e n i b i l e e d e s t a g i o n a l i z z a -
to, seppure positiva «compor-
ter à g i o c ofor z a l a f r e q u e n t a -
zione di nuove aree meno frui-
te allo stato attuale la cui vul-
n e r a b i l i t à va val u t a t a » . I n f i n e
v i e n e a c c e s o u n f a r o s u l l e
grandi opere stimolate dal Pn-
r r , i n tes t a l a c i r con v a l l a z i o n e
d i T r e n to . « O p e r e in t e r r a te e
g a l l e r i e p o s s o n o m e t te r e a ri -
schio l’integrità di locali prico

idrici sotterranei»si legge.

Gli interventi
P e  r r i d u r r e q u e s t i p e r i c o l i ,
correggere i tratti negativi por-
tando a un giudizio buono an-
che quei corsi che oggi non lo
hanno e mantenere il buon li-
ve l l o d i t a n t i s p e c c h i e co r s i
d ’a c q u a i l p i a n o p r e ve d e u n a
s e r i e d i i n t e r ve n t i . T r a q u e s t i
i n ve s t i m e n t i s u g l i a c q u e d ot t i ,
perché il 50% manifesta neces-
sità di investimenti a usa dica
perdite (con una media in rete
del 33,9%), la creazione, anche
alla luce della contrazione del-
l e r i s o r s e p r o v i n c i a l i , d i u n
fondo per i nuovi investimen-
t i , i l m i g l i o r a m e n t o de l s i s te -
ma di depurazione delle acque
ref l u e e mi s u r e o p e r a t i ve pe r
r i d u r r e lo s p a r g i m e n t o d e i l i -
q u a m i e la p r e s e n z a d e i f i to-
farmaci.
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Migliori e peggiori

L’assessore ninaTo

«Liquami
e tunnel,
siamo pronti
a vigilare»

M
ario Tonina,
assessore
all’ambiente, lo

garantisce: «La sensibilità
in materia ambientale
oggi è alta e dobbiamo
approfittarne per portare
a sa gli obiettivi delca
piano». Il vicepresidente
della Pr incia èov
consapevole dei punti
deboli di una idricarete
pure di buon livello. «In
Trentino, a differenza di
altre Re gioni, non
partiamo dall’anno ze ro. E
sul tema i giova ni stanno
con noi, anzi ci indicano
la via». Alcuni corollari
della zoote cnia, me ico
versamenti di liquami o
dell'agricoltura n ico
fitofarmaci non paiono
però andare d’accordo
con la pianificazione.
«Sappiamo di avere tre
zone vulnerabili, in
Va lsugana sul Rio
Moscabio e al lago della
Serraia. Ma ci stiamo
lavorando, anche nco
l’assessore Giulia
Zano ndotelli, promuove
incontri sul te rritorio per
spiegare agli allevatori e ai
lavoratori del mparto leco
potenzialità nuove che ci
possono essere ad
esempio negli impianti di
biogas e che possono
essere favorite anche dalle
risorse del Pnrr. Non è
possibile che per colpa di
pochi che agiscono male
tutto il comparto della
zoote cnia, che è un
co comparto serio, paghi n
un danno di immagine».
Tonina garantisce poi
massima attenzione
anche ad altri due rischi
denunciati dal piano: il
nuo turismo chevo
intacchi nezo
incontaminate e i
possibili danni delle
opere stradali. «Le opere
vanno fatte ma devono
essere di qualità. E su
questo saremo sempre
molto attenti».

A. D.
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È il totale dei
tratti dei corsi
d’acqua

provinciali
monitorati
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